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L’INTERVISTA/ OTELLO LUPACCHINI

Parla il giudice che sgominò la Banda

della Magliana: «Se solo dopo 

gli omicidi che hanno funestato 

il 2011 si è gridato al rischio mafia,

non vuol dire che prima non vi siano

stati delitti sintomatici della presenza,

a Roma e nel Lazio, 

della criminalità organizzata»

FABRIZIO COLARIETI
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Roma, non la Chicago degli
Anni Venti. Trentatré omicidi in
undici mesi, con il pesante so-

spetto che dietro tanto piombo e morte ci
sia una guerra tra delinquenti, piccoli e
grandi, che sgomitano per controllare il ter-
ritorio e scalare le gerarchie criminali. Una
lunga scia di sangue che, secondo alcuni,
sta disegnando uno scenario identico a
quello che caratterizzò gli Anni Settanta,
mentre, secondo altri, tanta violenza sa-
rebbe il segnale più evidente che la cri-
minalità organizzata, tutta, si sia definiti-
vamente insediata nella Capitale. A lan-
ciare l’allarme che nel ventre di Roma c’è
qualcosa che sta cambiando, con cui pri-
ma o poi bisognerà fare i conti, è il giu-
dice Otello Lupacchini, colui che disarti-
colò la più potente organizzazione crimi-
nale autoctona che abbia mai operato nel-
la Capitale: la Banda della Magliana. «Non
v’è dubbio che trentatré morti, siano ef-
fettivamente molti - commenta il giudice
rispondendo alle domande de Il Punto - ma
il dato interessante, in questi ultimi gior-
ni, è comunque un altro: sembra sia fini-
to il tempo degli esorcismi o, se si prefe-
risce, del negazionismo. Così il sindaco
Alemanno come pure il responsabile del-

iminale

E’

26-29 crimine:Layout 1  2-12-2011  19:00  Pagina 27



28 ILPUNTO
15/12/2011

PRIMO PIANO

la Direzione distrettuale antimafia, Ca-
paldo, sebbene con toni e accenti diver-
si, segnalano finalmente il “rischio mafia”
nella Capitale. Il primo, infatti, ha ester-
nato il timore che “ci sia un contatto tra
le bande territoriali e la grande crimina-
lità organizzata, che ha già comprato
pezzi di economia romana e che si è li-
mitata finora a investire”; il secondo, più
prudente, di fronte ai due ultimi assassi-
nati a Ostia, per altro già coinvolti, ma an-
che usciti pressoché indenni da indagini
di criminalità organizzata, che descrive,
tuttavia, come “due personaggi profon-
damente inseriti nel contesto della mala-
vita organizzata di un certo significato, non
marginale, insediata anche a Roma nel
traffico di droga e usura, già coinvolti in
fatti di sangue e conflitti tra bande”, ha ri-
levato invece come sia in atto uno “scon-
tro evidente tra due gruppi criminali mol-
to forti”, quantunque non specifichi a qua-
li gruppi si riferisca».
Dottor Lupacchini, un esponente del-
l’Associazione Libera, recentemente, ha
parlato di “Quinta mafia”, un mix
complesso e variegato di mafie tradi-
zionali, colletti bianchi e delinquenti lo-
cali, in grado di reinvestire il denaro del-

la delinquenza organizzata, che spara
per il controllo del territorio e per fare
il salto nelle nuove gerarchie crimina-
li, condivide questa tesi?
«Se, per dirla con il gran padre Dante, no-
mina sunt consequentia rerum, parlare di
“Quinta mafia” equivale a spacciare aria
fritta. La mafia, senza numeri ordinali, è
approdata a Roma da ormai più di mez-
zo secolo. Basterà ricordare, ad esempio,
personaggi come Angelo Cosentino, capo
della “decina” romana della famiglia pa-
lermitana di Santa Maria di Gesù; Paolo
De Stefano, capo dell’omonima ’ndrina,
e uno dei protagonisti del cambiamento
della ’ndrangheta da fenomeno rurale a fe-
nomeno imprenditoriale; Frank Coppola,
alias “Frank Tre dita”, partinicese capo-
scuola del traffico di droga in Sicilia; Giu-
seppe “Pippo” Calò, indicato come il “cas-
siere della Mafia” perché fortemente
coinvolto nei traffici finanziari di Cosa No-
stra, soprattutto nel riciclaggio di denaro
sporco; Michele Zaza, Giuseppe Liguori,
Pasquale Galasso, Alfonso Rosanova e
Antonio Malvento, tutti importanti boss
della camorra napoletana. Personaggi,
costoro, che non vennero certamente a
Roma e nel Lazio a cojonà er diggiuno,

«La Banda della Magliana?

Morta e sepolta, le analogie 

sono irrilevanti, rispetto 

alle differenze. Unico punto

in comune è il clima di 

colpevole sottovalutazione»

NotteCriminale.it è la prima realtà web italiana che
racconta il mondo della criminalità attraverso un’in-
formazione costante e un linguaggio semplice. In-
gredienti che fanno di questo sito un “criminal-ma-
gazine” alla portata di tutti. Ideata inizialmente per
dare il nome ad un evento che ripercorreva il crimi-
ne di Roma, Milano e Venezia dagli anni ’70 ad oggi,
Notte Criminale ha debuttato sul web prima come blog
e ora come web magazine sul crimine.

Sul web

Notte Criminale

IN PRIMA LINEA
In alto il magistrato, Otello Lupacchini.
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come li cardinali e li prelati di belliana
memoria, che ce trottaveno, temporibus il-
lis. Per non parlare, pietatis causa, e
sempre in via del tutto esemplificativa, dei
Parrello e dei Facchineri o dei Senese. No-
nostante questo, e benché cadesse sotto gli
occhi di tutti che una feroce criminalità or-
ganizzata indigena, la Banda della Ma-
gliana, avesse assunto manu militari il con-
trollo del territorio, come dimenticare chi
s’ostinava a dire che se la criminalità or-
ganizzata era una foresta, a Roma, al più,
c’era soltanto qualche ramo».
Roma è la piazza dove si fanno gli af-
fari, la piazza di tutti, ma quanto si è ve-
rificato nell’ultimo anno non le sembra
la nascita di una nuova e rigenerata

Banda della Magliana?
«Innanzitutto, è soltanto per una mera
coincidenza cronologica, che il rigurgito
di violenza che sta terrorizzando la Ca-
pitale sia venuto a galla insieme alla pre-
sa di coscienza che la criminalità orga-
nizzata – poco importa se locale, calabrese,
campana o siciliana o tutte insieme – ha
esteso i suoi tentacoli su Roma e sull’in-
tero Lazio. Del resto, il fatto che solo dopo
gli omicidi che hanno funestato il 2011 si
gridi al “rischio mafia”, mentre ciò non è
accaduto prima, non significa che prima
non vi siano stati omicidi sintomatici
della presenza a Roma e nel Lazio della
criminalità organizzata. In secondo luogo,
la liquidazione giudiziaria della Banda del-

la Magliana è avvenuta nel periodo a ca-
vallo del 1993. Successivamente non si
può più parlare di Banda della Magliana,
né come realtà associativa né come fe-
nomeno criminale ormai esauritosi defi-
nitivamente. Si può parlare, al più, delle
gesta di sopravvissuti del vecchio soda-
lizio, sia ancora in stato di detenzione sia
tornati in libertà, dopo carcerazioni più o
meno lunghe».
Ci sono similitudini tra la genesi della
vecchia Magliana e l’attuale rigurgito?
«Poiché nulla, nella storia della Banda del-
la Magliana, è mai avvenuto per caso, le
analogie sono irrilevanti, rispetto invece

alle differenze. La
Banda della Maglia-
na, infatti, nasce du-
rante quegli anni Set-
tanta del Novecento.
In quegli anni, in un
clima di colpevole sot-
tovalutazione del fe-
nomeno e d’isolamen-
to delle poche voci che
lo denunciavano, si an-
dava realizzando e
consolidando la com-
mistione di vertice tra

gruppi mafiosi – con una base economi-
ca sempre più vasta, il traffico di droga –
a fungere da volano ed a produrre dispo-
nibilità di denaro liquido – e settori si-
gnificativi della finanza, dell’imprenditoria
e dell’amministrazione. In quel periodo
durante il quale, nel Paese, la caccia ai sov-
versivi era momento genetico e fine ulti-
mo di ogni inchiesta giudiziaria, accordo
politico o campagna mediatica: c’era,
dunque, tutto il tempo e lo spazio, caval-
cando l’ossessione terroristica, per ap-
propriarsi dell’Italia; anni, finalmente,
in cui alti gradi dell’Esercito e dei Servi-
zi di Sicurezza, variamente connessi alla
strategia della tensione aderivano alla
Loggia massonica P2. In tale clima, nel
volgere di pochi mesi, a cavallo del fati-
dico 1978, la Banda della Magliana, s’in-
sediava saldamente al centro di ogni traf-
fico illegale della Capitale e i suoi fon-
datori - figli della città, delle borgate, no-
vità assoluta nei fragili equilibri della ma-
lavita capitolina – avevano un progetto: ri-
prendersi Roma. Unica analogia con le
odierne contingenze è il clima di colpevole
sottovalutazione dei fenomeni criminali in
atto e l’isolamento delle poche voci che
li denunciano».

In tutto sono 33 le persone uccise nella Capitale nel 2011.
Nella maggior parte dei casi si tratta di agguati avve-
nuti in strada, con armi e modalità spesso simili. Il 22
novembre a Ostia vengono freddati Giovanni Galleoni,
detto “Chicco Baficchio”, in passato legato a un boss
della Banda della Magliana, e Franco Antonini, detto
“Sorcanera”. Entrambi avevano precedenti per asso-
ciazione di stampo mafioso finalizzata al gioco d’azzardo,
usura, estorsione e traffico di droga. Il 10 novembre nel-
la centralissima piazza Nicosia tocca a un pregiudica-
to di 48 anni, Paolo Marcoccia, detto “er somarello”,
gravemente ferito a colpi di pistola da due persone ar-
rivate a bordo di uno scooter. Il primo novembre a Tor
Bella Monaca, periferia est della Capitale, due killer spa-
rarono 9 colpi ferendo gravemente un pugile di 31 anni
che aveva già subito un tentativo di omicidio un anno
prima. Il 10 settembre, sempre a Tor Bella Monaca, una
bambina di 10 anni rimane ferita accidentalmente dai
colpi sparati contro un pregiudicato che sta parcheg-
giando l’auto. Il 23 agosto, a Morena, periferia sud-est
di Roma, un 18enne volontario della Croce Rossa, Edo-
ardo Sforna, viene freddato davanti alla pizzeria dove
lavorava come fattorino. Il 27 luglio nuovo agguato in
strada a Roma. A morire è “il teppista”, Simone Co-
naneri, 30 anni, vittima di una raffica di proiettili cali-
bro 12 sparati da una Magnum 44, in pieno giorno, in
via Bembo a Torrevecchia. Il 23 luglio muore, dopo un
mese trascorso in ospedale, Massimiliano Cicolani, ro-
mano di 38 anni. Pestato a morte con una spranga da
5 persone che lo lasciarono sull’asfalto senza giubbotto

e derubato del portafoglio e cellulare. La vittima co-
nosceva i suoi aggressori e la sera del 3 maggio si era
dato appuntamento con loro a Tor Vergata. La sera del
10 luglio in via Diego Angeli, nella zona di Casal Bruciato,
Giulio Saltalippi, romano di 33 anni, viene ferito da quat-
tro colpi di pistola calibro 9x21. Il 5 luglio avviene l’omi-
cidio più eclatante: Flavio Simmi, 33 anni, viene am-
mazzato davanti agli occhi della sua compagna, a Pra-

ti, con sette colpi di pistola, sparati da due killer in moto
mentre esce da un parcheggio. Simmi a febbraio ave-
va avuto un primo avvertimento: era stato gambizza-
to davanti alla gioielleria di famiglia nelle vicinanze di
Campo de’ Fiori. Il padre della vittima, era stato coin-
volto nel 1993 nell’operazione “Colosseo” contro la Ban-
da della Magliana.

F.Co.

Il 2011 di sangue

Trentatré morti ammazzati in 11 mesi

26-29 crimine:Layout 1  2-12-2011  19:00  Pagina 29



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo true
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts false
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 1200
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 1200
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1500
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects true
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [1315.276 907.087]
>> setpagedevice


